INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Articoli inviatomi da Matteo Anniballi. Francesco
IL PRESIDENTE ROMANO PRODI HA RICEVUTO OLIVIER DUPUIS AL SUO 30° GIORNO DI SCIOPERO DELLA FAME 
Bruxelles, 17 febbraio 2004. Il Presidente della Commissione europea Romano Prodi ha ricevuto questo pomeriggio Olivier Dupuis, deputato europeo, radicale, al suo 30° giorno di sciopero della fame "per la Cecenia". Nei giorni scorsi il deputato radicale aveva mandato una lettera al Presidente della Commissione nella quale faceva alcune proposte di iniziative politiche e umanitarie attraverso le quali l'Unione europea e i suoi Stati membri avrebbero potuto affrontare concretamente la questione della tragedia cecena.

 

Dichiarazione di Olivier Dupuis, deputato europeo, radicale:
 

"Non riporterò evidentemente le valutazioni del Presidente Prodi su quanto sta avvenendo in Cecenia, sulle responsabilità degli uni e degli altri, su possibili scenari per mettere fine a ciò che si configura sempre più come un genocidio. Quello che mi sento di poter dire è che il solo fatto che il Presidente della Commissione, in un momento così notoriamente pieno di impegni, abbia potuto trovare la volontà e il tempo di ricevermi, dimostra che anche lui considera ciò che avviene in Cecenia una vera e propria tragedia di fronte alla quale l'Europa dovrebbe poter contribuire a porre fine. Nel silenzio che quasi ovunque circonda la tragedia cecena, questa dimostrazione di concreta attenzione da parte del Presidente della Commissione Romano Prodi rappresenta quindi per me un gesto di non poco conto e mi dà forza per andare avanti in questa iniziativa politica nonviolenta in difesa della vita, del diritto e della libertà, non solamente dei ceceni ma anche dei russi".

 



 

RUSSIA: LA DEMOCRAZIA IN MARCIA! 

 

Bruxelles, 17 febbraio 2004. La municipalità di Mosca ha proibito oggi la tenuta della manifestazione di commemorazione del 60° anniversario della deportazione del popolo ceceno su ordine di Stalin il 23 febbraio 1944. Questa manifestazione è organizzata dal Partito Radicale Transnazionale, dal Movimento dei Diritti Umani, dal Comitato di Azione contro la guerra in Cecenia, dal Centro Andrey Sakharov, dai Radicali Russi e dal Club contro la guerra. Senza dare alcuna motivazione, le autorità della città di Mosca hanno informato Andrei Rodionov, Nikolaj Khramov e Lev Ponomarev della decisione di non permettere questa manifestazione.

 

Dichiarazione di Olivier Dupuis, deputato europeo, radicale:
 

"Per chi riterrebbe di dover ancora approfondire la propria riflessione sull'evoluzione della Russia, questo nuovo attacco a un diritto fondamentale, quello di poter manifestare, potrà forse essere utile per prendere finalmente la misura dell'evoluzione dello Stato di Diritto e della democrazia in Russia dal 1999, data della conquista del potere da parte di Putin. In effetti, non c'è un settore della vita pubblica russa (senza parlare di quanto succede in Cecenia) - che si tratti di giustizia, di libertà di espressione, di libertà di stampa, di libertà di associazione o, come nel caso presente, di libertà di manifestazione - dove non si è assistito a un crescendo di violazioni patenti dei diritti fondamentali riconosciuti dalla Costituzione russa e dalle principali Convenzioni internazionali e, conseguentemente, a un'erosione costante dello Stato di Diritto".

 



 

TRE GIORNI DI DIGIUNO IN SOSTEGNO AL PIANO DI PACE PER LA CECENIA DAL 20 AL 23 FEBBRAIO: GIÀ OLTRE 150 ADESIONI 

 

Più di 150 persone - dall'Albania, Belgio, Cecenia, Cile, Finlandia, Francia, Germania, Gran-Bretagna, Israele, Italia, Paesi-Bassi, Repubblica ceca, Russia, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Turchia, Ungheria - hanno deciso di partecipare alle giornate di digiuno collettive (Satyagraha) che avranno luogo dal 20 al 23 febbraio a sostegno del Piano di Pace per l'istituzione di un'Amministrazione Provvisoria delle Nazioni Unite in Cecenia.

